La  fatina senza nome

Canto dei bambini delle elementari: Olmo Blablà (cd n.1)
Fatina: (musica- entra e si mette sotto una pianta di ortica, vicino ad una violetta. Sospira) 

Non capisco perché tutte le fatine del mondo hanno un nome e solo io no.

Verme: (entra e la guarda un po’) Uh, una fatina che non ho mai visto, che bello! Ciao fatina, vuoi giocare con me? Come ti chiami?

Fatina: Sono troppo triste per giocare.

Verme: E perché, cosa ti è successo?

Fatina: Non ho un nome, ecco cosa mi è successo.

Verme: Davvero non hai un nome (pensa per un po’) ho trovato! Potresti chiamarti Verme. E’ un bel nome non credi?

Fatina: No, no, non voglio essere chiamata Verme. Non è un nome adatto a me.

(entra il ragno)
Ragno: Ah che bella giornata qui nel bosco delle fate! Ma…guarda guarda: una fatina nuova. Ciao fatina!

(la fatina non risponde)
Ragno: Ehi fatina, mi hai sentito? Ti ho salutato. Ciao, come ti chiami?
Fatina: Oh, scusami se non ti ho risposto. Sono troppo triste!

Ragno: E come mai?

Fatina: Non ho un nome.

Ragno: Aspetta, ora ti do io un nome (pensa per un po’)…ECCO: potresti chiamarti Ragno. Non è un bel nome?

Fatina: Sei gentile ma Ragno no, non è un nome adatto a me!

(entra il bruco)
Bruco: (rivolto al verme e al ragno) Ciao amici, che fate di bello?

Verme: Stavamo facendo compagnia a questa bella fatina!

Ragno: E’ triste poverina.

Bruco: Perché sei triste, bella fatina? (la fatina sta per rispondere ma il ragno e il verme la precedono)

Verme: Non ha un nome.

Ragno: E non riesce a trovarlo.

Verme e Ragno: Nessun nome è adatto a lei!

Bruco: Niente paura ragazzi, ci sono qua io! Adesso ne trovo uno bellissimo (pensa). BRUCO, potresti chiamarti Bruco!

Fatina: No, Bruco non va bene. Non è un nome adatto a me.
(Il verme e il ragno sussurrano qualcosa al bruco)
Bruco: Cara fatina, non va bene Verme, non va bene Ragno e nemmeno Bruco ti va bene. E’ proprio difficile trovare un nome adatto a te.
(Entra lo gnomo)
Gnomo: Ho sentito bene? State parlando di nomi? Ci penso io! Chi è che cerca un nome?

Bruco: E’ questa bella fatina.

Verme: Io le ho detto: “Ti vuoi chiamare Verme?”

Ragno: E non le andava bene. Io le ho detto:”Vuoi chiamarti Ragno?”

Bruco: E non le andava bene. Io le ho detto:”Vuoi chiamarti Bruco?”
Gnomo: E scommetto che lei ha risposto che non andava bene e che non era un nome adatto a lei.

Bruco: Esatto.

Fatina: (spazientita) E tu non dirmi che devo chiamarmi Gnomo!

Gnomo: (ride) E perché ti devi chiamare Gnomo? Nemmeno io che sono uno gnomo mi chiamo Gnomo!

Verme Ragno e Bruco: Non ti chiami Gnomooooooo!!!

Fatina: E come ti chiami?

Gnomo: Mi chiamo So-Tutto e so dare il nome alle fate. Dovete sapere che le fate hanno il nome dei fiori. Tu sei sotto un’ortica e il tuo nome è Ortica. Vicino a te c’è una violetta e il tuo cognome è Violetta. Ti piace?

Fatina: Sìììììì, è un nome adatto a me!

Gnomo: Però è meglio Orti Violetta, Ortica è tropo lungo!

Verme, Ragno, Bruco: (girotondo intorno alla fatina) Orti Violetta/fata perfetta…(più volte)
Fata Campanella: Che cos’è questa confusione? C’è una festa qui? 
(Verme, Ragno e Bruco escono)
Gnomo: Ciao Campanella! Vieni, ti presento una nuova amica fata che ha appena trovato un nome.

Campanella: Ciao fata nuova, qual è il tuo nome?

Fatina: Mi chiamo Orti Violetta.
Campanella: Lo so perché ti chiami così. So-Tutto ha trovato un sistema infallibile per dare il nome a noi fate. Il tuo nome è proprio bello. Io mi chiamo Campanella.

Fatina: Ciao Campanella! Che bello, ho una nuova amica!

Campanella: Io sto andando dalle altre fate. Faremo un pic-nic nel bosco. C’è Girasole che è una fata ballerina, Rosa sa cantare molto bene e Fiordaliso inventa dei giochi fantastici! Sono tutte molto simpatiche. Vieni che te le faccio conoscere. 
(si prendono per mano)
Fatina:Adesso non sono più triste. Andiamo Campanella! 
(“volano” via)
Gnomo: Anche oggi ho fatto una buona azione. E’ ora di tornare nella mia casetta. Ciao a tutti!
Canto dei bambini delle elementari “Olmo Blablà” con la strofa in più, (CD n.2)
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